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8 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO MARTEDÌ 
9 AGOSTO 1983 

Forse sarà evitato il blocco 
dei vaporetti, il 14, a Venezia 
Oggi nuovo incontro con la mediazione del sindaco - Una proposta della Giunta per favorire l'intesa - In caso 
di fallimento c'è il rischio di un inasprimento della vertenza - Anche ieri sono continuate le agitazioni e i disagi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Fin qui è stata una ver-
tenza sostenuta a colpi di maglio: i di
pendenti della Azienda di trasporti 
pubblici veneziana (ACTV) non hanno 
risparmiato una sola mossa pur di arri
vare a quel contratto integrativo che la 
direzione aziendale giura di non poter 
concedere, almeno nei termini in cui è 
stato richiesto. L'agitazione è prosegui
ta praticamente senza interruzioni per 
diversi giorni piegando i ritmi di una 
citta affollata di turisti alla estempora
nea cadenza degli scioperi a singhiozzo. 
Tutto questo Fino a ieri sera, perché oggi 
si potrebbe arrivare ad un accordo. 

Peserà molto, nella trattativa odier
na, la proposta avanzata dal sindaco 
Mario Rigo nelle ultime ore: correspon
sione di «una tantum» di mille trecento 
milioni ai dipendenti, in cambio della 
accettazione del blocco del turn-over. 
Qualcuno ha definito «interessante* l'of

ferta di intermediazione uscita dal gabi
netto del sindaco a nome della Giunta 
veneziana, ma i commenti positivi non 
hanno addolcito l'atmosfera e cosi, an
che ieri, vigilia dell'incontro (si spera ri
solutore) t servizi su gomma e di naviga
zione si sono fermati per tre ore, rispet
tando quella durissima tabella di so
spensioni del lavoro che gli stessi lavora
tori avevano messo a punto assieme alle 
organizzazioni sindacali. 

E non hanno revocato lo sciopero in 
programma per il 14 agosto che dovreb
be fermare la città, Venezia soprattutto. 
per una giornata intera, alla vigilia del 
Ferragosto. Non solo, c'è chi sostiene 
che se la trattativa di oggi dovesse falli
re, la categoria tirerebbe fuori dal frigo
rifero la proposta-minaccia di uno scio
pero per il 4 settembre, data della cele
bre «Regata Storica*, manifestazione 
che attirerà in laguna centinaia di mi
gliaia di turisti. «Mai visto niente di si

mile — commenta l'italiano in ferie — 
in nessuna altra città del nostro Paese»; 
•mai vista — replicano i marinai negli 
imbarcaderi dei vaporetti — una città 
simile costretta a far fronte, con t mezzi 
abituali, ad una richiesta di servizi che, 
nei mesi della stagione turistica, rad
doppia». 

La direzione aziendale oppone alle ri
chieste sindacali una tenace resistenza: 
strettoie finanziarie le impediscono di 
soddisfare le richieste economiche a-
vanzate dai lavoratori e d'altra parte il 
contratto nazionale di lavoro prevede 
aumenti salariali integrativi solo in caso 
di aumenti di produttività. I sindacati 
ribadiscono che la vera strettoia che im
pedisce agilità alla azienda è il mancato 
rispetto di alcuni impegni sulla ristrut
turazione del servizio eia mancata eco
nomia che discenderebbe, invece, dai 
suggerimenti che le organizzazioni sin
dacali hanno indirizzato alla direzione 

per evitare sprechi nella gestione. Ora, 
come si è visto, il Comune interviene e si 
autocandida come intermediario, con 
qualche possibilità di successo. Resta la 
convinzione diffusa che con «l'una tan
tum», allettante per i lavoratori, si rin
via il problema di fondo, vale a dire una 
organizzazione del servizio di trasporto 
pubblico capace di soddisfare, in econo
mia, e con la necessaria elasticità le esi
genze della popolazione veneziana, nei 
mesi invernali, e quelle della massa turi
stica (senza soffocare gli «indigeni») nei 
mesi estivi. Altra questione eia deter
minazione dimostrata dalla categoria 
nell'adottare forme di lotta francamen
te impopolari, in modo particolare nel 
centro storico. In occasione degli sciope
ri a giornata intera, la città soffre dram
maticamente il limite della insularità e 
quando si fanno gli scioperi a singhioz
zo, non è in grado di programmare in 
qualche modo la sua vita. 

Toni Jop 

TARANTO — Un dipendente 
dell'Unità sanitaria locale di 
Taranto, Pietro Cosentino, di 
37 anni, è stato arrestato a Ca-
stellaneta (Taranto) dai carabi
nieri che lo hanno sorpreso a 
lavorare come elettricista in un 
ristorante del paese, mentre ri
sultava presente in ospedale a 
fare lo straordinario. I carabi
nieri, avvertiti da una telefona
ta anonima, hanno accusato 1' 
uomo di truffa in danno dell' 
amministrazione ospedaliera. 
Le indagini proseguono per ac-

Assenteismo: un arresto 
e 12 rinvìi a giudizio 
certare da quanto tempo il Co
sentino si assentasse dal lavoro 
e la provenienza del materiale 
elettrico che stava adoperando 
nel locale. 

Frattanto a Trento un inse
gnante, Franco Valer di 43 an
ni, è stato rinviato a giudizio, 

assieme alla moglie Carla Zu-
liani di 41 anni, a sei medici e 
quattro presidi, al termine di 
un'inchiesta sull'assenteismo 
nelle scuole, disposta alcuni 
mesi fa dal procuratore capo 
della Repubblica Francesco Si-
meoni. Tutti dovranno rispon

dere di truffa aggravata e conti
nuata ai danni dello Stato. Va
ler, la moglie ed i medici anche 
di falso in atto pubblico. In ba
se all'inchiesta è risultato che 
Valer, docente in una scuola 
media trentina è commerciali
sta in uno studio privato, negli 

ultimi sei anni aveva collezio
nato assenze per decine di me
si, fruendo di malattie e di a-
spettative. La moglie è accusa
ta di aver favorito il marito, 
certificando proprie malattie i-
nesistenti e consentendogli così 
di ottenere aspettative per ra
gioni di famiglia. Ai medici 
vengono contestati i cartificati 
«facili», mentre quattro presidi, 
succedutisi alla guida dell'isti
tuto nel quale insegnava Valer, 
dovranno chiarire le modalità 
con le quali venivano date le a-
spettative. 

Giovane e disoccupato 
pensa a te, ina... 

I piani preparati dai diversi governi per poter dare un posto ai ventenni. I senza lavoro 
però continuano a crescere ovunque - In Inghilterra sono aumentati del 50 per cento 

ROMA — «Avvenire giova
ni», «garanzie per 1 giovani»: 
con questi slogans in molti 
paesi europei è partita «la 
campagna» per trovare un 
posto di lavoro alle nuove gè-
nerazloni. La disoccupazione 
giovanile è diventata ormai 
ovunque molto alta e più di 
un governo ha pensato che 
occorrono, per batterla, an
che provvedimenti specifici. 

Ecco la mappa del progetti 
preparati dal diversi Stati. In 
Danimarca hanno varato un 
plano che prevede la creazio
ne di posti di lavoro supple
mentari, mediante la con
cessione di aiuti finanziari 
alle imprese private, alle as
sociazioni e soprattutto ai 
Comuni in caso di assunzio
ne di un giovane disoccupa
to. Nella Repubblica federale 
tedesca hanno, Invece, prefe
rito Istituire l cosiddetti «pre
mi di investimento*. E cioè: 
quelle industrie che avranno 
Investito In tre anni più della 
media nazionale riceveran
no un premio pari al 10% 
delle spese sostenute per am
modernamenti e amplia
menti. Il governo di Bonn ha 
poi istituito fondi supple
mentari per i progetti di pro
tezione dell'ambiente e per 
creare un gruppo di lavoro 
che esamini tutte le proposte 
relative alle riduzioni della 
«vita professionale» degli ad
detti all'edilizia. Il piano in 

totale costerà 400 milioni di 
marchi. 

E passlmo alla signora 
Thatcher che, per la verità, 
non ha ottenuto grandi suc
cessi visto l'aumento vertigi
noso (50%) della disoccupa
zione giovanile inglese. Il go
verno attraverso lo Yop 
(Youth opportunlty pro
gramma) tanno scorso ha 
cercato di mettere in piedi 
una sorta di corsi professio
nali per 550 mila giovani 

(scarsi risultati). All'Inizio 
dell'83, poi, è diventato ope
rativo un plano che incorag
gia 1 datori di lavoro ad assu
mere In maggioranza giova
ni con un costo salariale, pe
rò, meno elevato. Il legislato
re giustifica le basse restrl-
buzlonl con una carenza di 
professionalità. 

In Francia, l'impegno del 
governo Mitterrand e stato 
molto forte e qualche risul
tato, anche se parziale, è sta-

Migliorerà l'economia tedesca 
ma ci saranno più senza lavoro 
BONN — Il prodotto nazionale lordo tedesco crescerà l'anno 
prossimo di un massimo del 2 per cento reale. Lo ha dichiara
to l'Istituto per la ricerca economica della Renania-Westfa-
lia, uno del cinque maggiori istituti economici tedeschi. L'an
no prossimo, ha aggiunto in un rapporto, la disoccupazione 
ammonterà In media a 2,5 milioni. 

In luglio 11 numero del disoccupati è salito a 2,20 milioni di 
unità contro 2,13 milioni In giugno. Secondo l'Istituto, entro 
la fine del 1983 il prodotto nazionale lordo sarà superiore 
dell'1/1,5 per cento al livelli dell'anno scorso, soprattutto in 
seguito agli incentivi all'Investimento introdotti agli inizi 
dell'anno dal governo. 

Di conseguenza, ha fatto presente l'Istituto, cessati gli ef
fetti delle misure del governo, gli incrementi produttivi nel 
1984 saranno limitati. L'Istituto ha concluso affermando che 
Bonn, per ottenere sicuri miglioramenti, dovrebbe ridurre la 
spesa pubblica per contenere 11 deficit ed allentare il carico 
fiscale dell'industria. 

to raggiunto. Nel 1982 sono 
stali organizzati corsi di for
mazione professionale per 
442 mila ragazzi. Quest'anno 
si passerà ad incoraggiare la 
stipula di veri e propri con
tratti che comportano una 
forte diminuzione dell'orario 
di lavoro. 

Anche nei Paesi bassi sono 
stati approntati plani che 
tendono a creare lavoro per 1 
giovani tra l 18 e 1 23 anni. 
mentre In Grecia quest'anno 
sono stati varati parecchi In
terventi specifici: 15 mila po
sti sono stati creati per colo
ro che hanno meno di 25 an
ni e 5.000 per 1 più maturi 
(25-29 anni). Gli aiuti, alle 
Imprese o agli enti pubblici, 
che vengono accordati per 
un massimo di sei mesi, arri
vano sino al 40% del salario 
di un lavoratore non qualifi
cato. In Irlanda, Infine, è sta
ta creata nel febbraio di que
st'anno l'agenzia per l'Impie
go del giovani, finanziata 
con un prelievo dell'1% su 
tutti l redditi. In questo mo
do si spera di creare 20 mila 
nuovi posti. 

Tante idee e qualche ini
ziativa, ma complessiva
mente scarsi risultati, a 
guardare i dati sulla disoc
cupazione giovanile nella 
CEE. L'Italia, con la tanto bi
strattata 285, era partita per 
prima. E ora? 
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Tutti in cérca di petrolio 
solo r Agip si tira indietro 
Trentasei compagnie impegnate nell'esplorazione del mare della Cina - Riprende forza in 
Italia il partito contrario al gas proveniente dall'URSS - Rapporto produzione-consumo 

ROMA — La disponibilità 
di petrolio è oggi superiore 
di un buon 20% alla richie
sta; ma se cessasse la guer
ra fra Irak ed Iran si rende
rebbero disponibili altri 7 
milioni di barili al giorno e 
vi sarebbe una Inondazio
ne. Tuttavia al momento In 
cui Pechino Inizia a firmare 
J contrari! per l'esplorazio
ne del Mar della Cina tutte 
le 36 principali società pe
trolifere occidentali sono 
presenti, ansiose di ottene
re concessioni. Due di esse, 
Atlantic Rlchfìeld e Santa 
Fé, hanno già trovato gas; 
tutte ritengono che II Mar 
della Cina sarà entro dieci 
anni uno del maggiori for
nitori del mercato mondia
le. 

Si allarga, quindi, lo spa
zio fra petrolio disponibile e 
consumi. L'Irak ha rivalu-
tato proprio in questi giorni 
le riserve a 56 miliardi di 
barili (forse per incoraggia
re chi finanzia la guerra); 
ne vende si e no un milione 
e mezzo di barili al giorno. 
Slamo, cioè, In una situa
zione caratterizzata dall'in
treccio fra Iniziativa per al
largare la produzione — 
ancora rivolta ai campi più 
ricchi — e persistente, forse 
crescente, controllo politico 
sulle quantità fornite al 

mercato. Come ne uscire
mo? . ' . •• 

In questi giorni ha ripre
so vigore in Italia 11 'parti
to» contrario alla conclu
sione del contratto di ac
quisto del gas proveniente 
dall'Unione Sovietica. Ha 
un prezzo conveniente pe
rò, si dice, abbiamo già 
troppo gas, tanto è vero che 
una parte di quello algerino 
viene destinato ad alimen
tare due centrali elettriche 
in Sicilia. In questa posizio
ne c'è il semplice rifiuto di 
uscire in qualche modo dal
la ristrettezza energetica. 
perché si nega sta l'espan
sione del consumi — vedre
mo come — che l'amplia
mento delle fonti al di là de
gli stretti fabbisogni imme
diati. Dal punto di vista dei 
consumi troviamo due li
nee di condotta negative: 
da un lato l'enorme ritardo 
nella costruzione dei meta
nodotti al Sud e, allo stesso 
tempo, l'assenza di qualsia
si Iniziativa per sollecitare 
l'uso innovativo del gas na
turale negli Impieghi indu
striali; dall'altro il rifiuto di 
far scendere 11 prezzo del 
gas un po'al disotto di quel
lo dei prodotti petroliferi, 
laddove II suo approvvlglo-
namentro risulti meno ca
ro. 

- > Il gas, al pari del petrolio, 
può avere una distribuzio
ne flessibile. Può arrivare 
all'artigiano, alla piccola 
fabbrica. Chi ritiene «spre
cato* bruciare gas in cen
trale elettrica, si preoccupi 
di sostituire l'elettricità col 
gas in quelle attività di fu
sione o di cottura dove il ri
sultato economico è positi
vo. È sorprendente invece, 
vedere come i responsabili 
di questa 'politica tecnica», 
da SNAM a Italgas, stiano 
alla larga dalle Iniziative ri
volte a sollecitare questo ti
po di Innovazioni. Il proble
ma principale, per loro, è 
divenuto legare il prezzo 
del gas a quello del petrolio 
(fino a che resta il più alto), 
non sviluppare la flessibili
tà degli impieghi cui far 
corrispondere quella dei ri
fornimenti. 

Per il gas, nonostante ciò, 
manca una vera discussio
ne sul ruolo internazionale 
dell'Italia. Non ci pone e-
splicitamente la questione 
delle complementarietà, 
del tipo di ^divisione del la
voro», da stabilire con i pro
duttori di gas; persino nel 
caso dell'Algeria il discorso 
è finito In richiesta di con
tropartite, non di formula
zione di obbiettivi comuni 

Pomodoro: e ora per le Coop 
arriva un «decreto capestro» 
ROMA — Con immenso ritardo, proprio all'i
nizio della campagna, il ministero dell'Agri
coltura si è deciso ad emettere il decreto «sul 
pomodoro», che fissa 1 criteri di svolgimento 
e di controllo per la trasformazione del fresco 
In pelati e concentrati. Interessa non meno di 
200 mila produttori di tutu Italia. 

Il decreto sta per essere pubblicato sulla 
«Gazzetta Ufficiale», ma sono trapelate le pri
me Indiscrezioni: esso contiene 1 termini di 
pagamento per 1 coltivatori che conferiscono 
11 prodotto alle industrie di trasformazione. 
Come nel 1982, queste dovranno pagare un 
acconto del 20% entro settembre, un altro 
entro II 31 ottobre e II saldo entro il 15 gen
naio. Oppure, se pagano in una unica solu
zione, tutto entro II 15 novembre. 

Un nuovo articolo riguarda le cooperative, 
che non potranno trasformare pomodori che 
non siano del propri soci. «È una norma cape
stro* dicono ail'ANCA, l'associazione delle 
cooperative agricole della Lega, dove rileva
no che è assurdo porre limiti quando gli ac
cordi sono già stati fatti. 

Ma come si presenta nel complesso la cam
pagna del pomodoro appena iniziata? Il rac
colto, un po' superiore a quello del 1982, do
vrebbe tuttavia essere Inferiore del 20% ri
spetto alle previsioni. La colpa è dell'eccessi
vo caldo. «Ciò vuol dire — spiega Fulvio 
Gressl, segretario dell'UIPOA. l'Unione delie 
associazioni del produttori ortofrutticoli e a-
grumari — che la situazione, se si vuole, può 
essere controllata. E11 compito del nuovo mi
nistro dell'Agricoltura Filippo M. Pandolfl 
dovrebbe essere di tentare (sia pure tardiva
mente) un accordo tra produttori e industria

li». Tanto più che in alcune zone già si vede la 
disponibilità degli industriali a pagare qual
che lira in più per il prodotto. 

Insomma, tutto bene? Purtroppo no. «Gli 
elementi di preoccupazione nascono per le 
proposte di modifica del regolamento CEE 
sull'aiuto ail'ortofrutta trasformata» dice 
Francesco Caracciolo, membro della giunta 
esecutiva della Confcoltivatori. In pratica, 
un taglio all'aiuto che provocherebbe — so
stiene Pasquale Rossetti, segretario naziona
le della FILIA, il sindacato degli alimentari
sti «una riduzione di occupazione nella sola 
Campania di 15 mila posti di lavoro». 

Secondo Rossetti «la chiusura del centro 
siderurgico di Bagnoli sarebbe poca cosa in 
confronto dei danni nella zona del Salernita
no*. Ce il rischio concreto che un intero tes
suto industriale, di 181 aziende di cui 174 spe
cializzate nella lavorazione del pomodoro, 
con 15 mila lavoratori fissi e 20 mila stagio
nali possa subire un vero e proprio tracollo. 
Uno studio della SME, la finanziaria alimen
tare dell'IRI. ha dimostrato (anche se 1 dati 
sembrano un po' sopravvalutati) che il 40% 
delie aziende sarebbe costretta a chiudere. 

Con la ripresa autunnale il dossier ritorne
rà in mano dei ministri agricoli della CEE. 
•Non si tratta di rifiutare 11 confronto — 
commenta Caracciolo — ma di affermare 11 
principio che 11 premio sul trasformato di po
modoro va corrisposto per azioni program
matiche, per valorizzare e commercializzare 
il prodotto, per ammodernare gli impianti e-
sis tenti». 

•r. z. 

di sviluppo sulle due spon
de del Mediterraneo. 

Sul petrolio, Invece, sta 
per esplodere una discus
sione. Che significa, in que
sto momento, la decisione 
di contenere gli investi
menti nella esplorazione 
petrolifera da parte dell'A-
GIP? Abbiamo visto la cor
sa al petrolio della Cina, e-
semplo di come sia viva la 
preoccupazione di «preno
tarsi* sulla produzione fu
tura. L'AGIP, Invece, si ve
de costretta a ridurre l'am
piezza delle aree su cui 
svolgere ricerca. E questo 
anche contro l'opinione di 
alcuni suol amministratori 
che hanno promosso un se
minario ad Abidjan per sol
lecitare, al contrarlo, un 
impegno globale di ricerca 
in Africa, dove le prospetti
ve non sono brillantissime 
e nonostante ciò sono e-
gualmente enormi. 

L'AGIP ha ora attività In 
Libia, Tunisia, Algeria, B-
gttto, Madagascar, Angola, 
Congo, Costa d'Avorio, Ni
geria. È già largamente 
presente — la sua presenza 
ha una storia, nel suo Insie
me positiva — ma deve in
vestire di più. Il Mediterra
neo e l'Africa sono, fisica
mente, /'«area economica» 
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fisiologica in cui è inserita 
direttamente l'Italia. Quin
di, bisogna Investire anche 
se il rendimento è incerto o 
lontano. La domanda su 
tcome uscirne», nel campo 
delle fonti di energia, ha qui 
una risposta precisa; si ri
tiene conveniente per l'eco
nomia italiana destinare al
le esplorazioni 1 4-5 mila 
miliardi in più necessari ad 
intervenire in appoggio ai 
paesi in via di sviluppo con 
potenziale di petrolio, gas, 
carbone, minerali facendo
ne 11 veicolo di un forte im
pegno nei trasferimenti di 
tecnologia e di una coope
razione più larga. Ciò appa
re tanto più necessario in 
quanto gli • investimenti 
ENI-AGIP nella esplora
zione (v. grafico) sono infe
riori a quelli delle compa
gnie multinazionali. E non
dimeno la decisione da 
prendere non riguarda il 
solo gruppo Imprenditoria

le Commissione CEE sui prodotti petroliferi 
ROMA — Domani la Commissione Energia dato CEE comunicherà j * menavo 
cMTIndusiria la variazione media dei prezzi finaB al consumo di tutti i prodotti 
petrolìferi. Se tale variazione dovesse risultare superiore ale 16.67 ire per la 
benzina (super) e ale 13.05 fere per i gasofc (rispetto ai prezzi Haiant al netto 
defle tasse) potrebbero scattare i relativi aumenti, i quali a loro volta potrebbero 
ono essere scaricati sui consumatori. La decisione, m questo caso, spemrebbe 
al CIP. 

L'ENI chiude il centro ricerche di Borgaro 
TORINO — L'ENI ha deciso C* chiudere i centro ricerche del onjppo di Borsaro 
Torinese, ma i tecnici e tutti g> altri dipendenti contestano duramente la decisio
ne. r>l problema si è decusso ieri al Comune e* Borono. Otre ai lavcratco e ale 
organuzaznni sindacali erano presenti anche parlamentan di PO e PSI. 

Meno passeggeri sui voli intercontinentali 
BRUXELLES — Le compagne aerea europee hanno registrato nel pnmo seme
stre di quest'anno una diminuzione del 2% nel numero dei passeggeri sui voi 
intarcontinentaB. Risulta dale statistiche pubblicate dsl'AEA. Pressoché «va
riato i traffico dei passeggeri aule inee «wereuropee. In aumento, «vece. • 
trasporti di merci. 

I cambi 
MEDIA 

Dollaro USA 
Merco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
«en giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Cwone^syedese 
Marco nnlendeie 
Escwao portoghese 
Peseta spagnole 

UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
8/8 5 /8 
1597.75 - 1591.75 
591.98 591.725 
196.87 196.715 
529.83 529.56 
29.557 29.544 

2372.40 2358.75 
1870,75 «29-I2 

164.71 164.6» 
1349.29 1212-15 
1292 1288.80 

6.532 ••«13 
733 732.17 

84.295 84.21 
212.555 212.0» 
202.43 202.20 
378,20 2^7.925 

12.995 12.964 
10.482 10.481 

le, per quanto *dl Stato», 
bensì tutte le forze che han
no una responsabilità nella 
condotta dell'economia. 

Nel mutato panorama 
delle risorse mondiali si so
no create le condizioni per 
risolvere le due questioni 
chiave della «scarsità» e del
la 'dipendenza*. 

La diversificazione celle 
fonti, all'interno ed esterne, 
risolve effettivamente il pe
ricolo di tornare alla scarsi
tà come fenomeno duratu
ro che scarica super-costi 
all'industria. L'opposizione 
all'acquisto del gas dall' 
URSS — come pure ad una 
maggiore diversificazione 
di impieghi — è sorpren
dente proprio perché, nei 
fatti, mira a mantenere o 
ricreare condizioni di scar
sità e quindi ad imporre 
prezzi monopolistici. La 
questione del carbone, oggi 
poco richiesto, va vista in 
questo ambito. Così pure V 
Investimento per la produ
zione di gas da carbone o da 
vegetali e, nel suo insieme, 
il programma di diversifi
cazione che mira ad Intro
durre un tnuovogrado di li
bertà», a rimuo\ere limiti 
allo sviluppo. 

La diversificazione non 
basta, pero, a ridurre la di
pendenza energetica dell'e
conomia italiana. Prezzi e 
rifornimenti possono esse
re largamente condizionati 
dall'esterno nella misura in 
cui l'industria italiana, di
venuta partner dello svi
luppo delle fonti di energia 
all'estero, padroneggiando
ne le migliori tecnologie, o-
pera direttamente per eli
minare le «strozzature*. SI 
può essere produttori di pe
trolio, gas, carbone, uranio 
in imprese congiunte con 
altri paesi, per rifornire al
tri mercati. Anzi, soltanto 
così la 'internazionalizza
zione» cessa di essere una 
fuga, una esportazione di 
risorse per spaziare nello 
sviluppo delle complemen
tarietà. 

Se questa è la strada, il 
'fattore umano», torna però 
in primo piano; le condizio
ni Finanziarie sono adegua
te o meno soltanto In rela
zione alla qualità della scel
ta. 

Renzo Stefanelli 

Un mese tranquillo per 
i prezzi all'ingrosso 
Alimentari sopra il «tetto» 

L'andamento dei prezzi all'ingrosso 

nel primo semestre '83 

Mese MiCS 

Variazione uwccntuate 

Sul mese 

precedente 

Suflo stesso 

mese amo prec. 

Gennaio 

Febbraio 

Marzo 

Aprile 

Maggio 

Giugno 

140.6 

141,2 

141,6 

142,7 

143,3 

144,1 

0,5 

0.4 

0.3 

0,8 

0.5 

0.5 

11.1 

10.6 

10,2 

10.1 

10.1 

10.3 

MILANO — Ancora un mese 
di relativa calma sul fronte 
del prezzi all'ingrosso. Giu
gno ha infatti fatto segnare 
un aumento dello 0,5 per 
cento rispetto al mese di 
maggio, con un incremento 
su base annua del 10,3 per 
cento. Rimane invece inva
riato (attorno al 5 per cento) 
lo scarto fra prezzi all'in
grosso e prezzi al minuto, 
uno scarto di cui si possono 
dare tante e valide spiegazio
ni, ma che continua a costi
tuire un male quasi esclusi
vamente italiano. 

L'aumento dello 0,5 per 
cento dei prezzi all'ingrosso 
di giugno rispetto a quelli re
gistrati nel mese di maggio è 
dovuto prevalentemente all' 
andamento sostenuto dei li
stini agricoli, che hanno su
perato vistosamente il «tet
to». I prezzi dei prodotti non 
agrìcoli, infatti, sono au
mentati in giugno dello 0,40 
per cento rispetto al mese 
precedente; quelli dei pro
dotti agricoli, invece, dell'1,1 
per cento. In particolare — 
ed è questo un fenomeno ti
picamente stagionale — a ti
rare la corda ai prezzi dei 
prodotti dell'agricoltura so
no gli ortofrutticoli. Consi
derando l'andamento dei di
versi comparti si hanno le 
seguenti lievitazioni: i beni 
finali di consumo aumenta
no dello 0,5 per cento rispetto 
a maggio; così come i beni 
intermedi e le materie ausi
liarie. Più contenuti gli au
menti per i beni finali d'inve
stimento (più 0,3 per cento). 

Rispetto agli altri mesi 
dell'anno, giugno non è dun
que, stato un mese partico
larmente caldo sul fronte dei 
prezzi all'ingrosso, ma nep
pure il migliore dell'anno. 
Gennaio, aprile e maggio a-
vevano fatto registrare au
menti uguali (0,5 per cento), 
in febbraio e marzo c'erano 
stati prezzi più contenuti, in 
aprile più alti (03 per cento). 

Per quanto riguarda i no
stri conti con l'estero, cosi di
sastrati in questi giorni per 
l'andamento forsennato del
la moneta americana, dai bi
lanci con la Comunità euro
pea dell'anno scorso viene 
messa in evidenza — oltre ad 
un aumento del nostro pas
sivo — la debolezza della no

stra economia nei confronti 
dei Paesi più forti. ;- -* 

Il passivo della bilancia 
commerciale con la CES 
(Spagna esclusa) ha fatto re
gistrare l'anno scorso un di
savanzo di poco più di 3.000 
miliardi di lire. Sono state 
fatte esportazioni per oltre 
45 mila miliardi di lire con
tro un totale di importazioni 
per oltre 48 mila miliardi di 
lire. Il maggiore disavanzo lo 

Rispetto 
a maggio, 
giugno ha fatto 
registrare 
un aumento 
dello 0,5 
per cento 
10,3 per cento 
su base annua 
In aumento 
il deficit 
commerciale 
con la CEE 

registreremo con la Germa
nia Federale. Nella Repub
blica federale tedesca espor
tiamo per 15.480 miliardi di 
lire, ma importiamo per 18 
mila miliardi circa. Il paese 
verso cui la nostra bilancia 
commerciale è in attivo è la 
Grecia, dalla quale importia
mo per 676 miliardi circa ed 
esportiamo per 1323 miliar
di. Un dato consolante, ma 
non certo il toccasana per i 
nostri conti con l'estero. 

CITTA DI VIGEVANO 
(Provincia dì Pavia) 

Avviso di licitazione privata per l'aggiudicazione dell'appalto 
dei lavori di: 

"SISTEMAZIONE DEGLI UFFICI GIUDIZIARI" 
OPERE DA CAPOMASTRO 

Importo a base d'asta: L. 2 .935 .055 .200 . 
Procedura prevista dall'art. 1 - lettera O - deRa Legge 2 
febbraio 1373 n. 14. 
Non sono ammesse le offerte in aumento. 
Domanda alTUffido Protocollo di questo Comune entro e 
non oltre dieci giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
all'Alio Pretorio. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione Comuna
le al suo accogrrrnento. 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE DELEGATO 

(Corasmtno Maretti) 

f # . 
Adriano Guerra 

Dopo Breznev 
È riformabile U socialbmo sovietico? 

Aspetti e prospettive della crisi 
di un modello. 

Lire 12 000 

Vittorio Vidali 

Comandante Carlos 
L'autobiografia di un rivoluzionario che "ha 

conosciuto tutto le carceri, ha visto tutti i 
paesi e ha combattuto un po' ovunque". 

Lire 7 500 

I Editori Riuniti» 


